
ALCIO 

ATALANTA 1 
JUVENTUS 2 
ATAIANTA: Ferron 6: Contratto 6. Pasciullo 6: Bonacina 6, Barcella 

5. Progna 5: Stromberg 6,5. Bordin 5,5. Evair 5, Bortolazzi 5, 
Caniggia 5.5 (60" Bresciani 6). (12 Piotti, 13 Porrmi, 14 Pran-
delll, 15Palenl). 

JUVENTUS: Tacconi 6.5: Napoli 6, Oe Agostini 6.5: Alessio 7, Bo
netti 6. Tncella 6: AleinIKov 6, Casiraghi 6, Zavarov 7 (85' Ga
lla, 90' Brio).Marocchi 7,Schillachi 7. ( 12 Bonaiuti). 

ARBITRO: Cornleti di Forlì 5. 
RETI: 20'Alelnlkov. 57' Marocchi, 75' Bordin. 
NOTE: Angoli 6 a 2 per la Juventus. Cielo sereno, terreno In buone 

condizioni. Ammoniti Caniggia, Contratto, Scrunaci. Casiraghi, 
Bortolaz2i. Spettatori 35.879 di cui 27.079 paganti, incasso 
totale (compreso quota abbonamenti) 786.495.000 lire, nuo
vo record per l'Atalanta. 

VERONA 1 
SAMPDORIA O 
VERONA: Peruzzi 9: Bertozzl 6. Puseeddu 6,5; Prytz 6. Favero 6,5. 

Sotomayor 7; Pellegrini 6.5, Arcerbls 6, Iorio s.v. (15' Mazzeo 6. 
64' Ciacomarro 6), Magrln 6. Gritti 6. (12 Bodini, 13 Pagani. 
14 Calisto. 

SAMPDORIA: Pagliuea 6; Mannlnl 6, Katanec 5.5: Pari 6. Viercho-
wod 6.5, Lanna 5,5: Lombardo 6,5. Cerezo 6. Invernizzi 5.5 
(46' Carboni 6. 75' Salsano s.v.). Mancini 6, Dossena 6. (12 
Nuciari, 15 Breda. 16 Victor). 

ARBITRO: Pezzella di Frattanaggiore 6. 
RETI: Pellegrini al 35'. 
NOTE: angoli 6 a 1 per la Sampdoria. Giornata tlpieda con sole, ter

reno in buone condizioni. Espulso al 64' per somma di ammoni
zioni Lanna. Ammoniti Acerbls e Pryu. Spettatori 16.000 per un 
incasso di 290 milioni. 

Osvaldo Bagnoli 

FIORENTINA 3 
LECCE O 
FIORENTINA: Landuccl 5: Pioli 6 (86' lachini n.v.), Volpecina 6; 

Dell'Oglio 6, Faccenda 6,5. Battistinl 6: Nappi 6, Dunga 5, Buso 
5.5 (66' Pm 6), Baggio 6,5. KubiK 6. (12 Pellicano, 14 Malu
sa. 15 Zironelll). 

LECCE: Terraneo 6: Garzya 5.5, Marino 6: Ferri 5.5, Righetti 6, Ca-
rannante 6; Levanto 5.5 (44' Pasculli 5.5), Barbos 6, Virdis 5. 
Benedetti 6, Conte 5,5. (12 Negrettl, 13 Ingrosso, 14 Miggia-
no). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5,5. 
MARCATORI: 18' Nappi, 8 1 ' Saggio (rigore). 85' Ferri (autorete). 
NOTE: angoli 3-1 per II Lecce. Pomeriggio nuvoloso, terreno In buo

ne condizioni. Espulso al 39' Dunga. Ammoniti Battlstini. Bar-
bas, Garzya, Dunga, Carannante. Kubik, Virdis. Spettatori 
17.684. di cui 9.245 abbonati, per un Incasso totale di L 
264.752.000. 

Bruno Giorgi 

ATALANTA-JUVENTUS Nono risultato positivo per i bianconeri ancora imbattuti nel '90 e trascinati dai sovietici 
_ Zavarov, Aleinikov e da Marocchi. Troppo tardi il risveglio: Bordin segna inutilmente 

Gli ultimi fuochi di Zoff 
Caniggia: botte, ammonizione e sostituzione 

IO' La Juveparte all'allocco: Schillaci difende bene un pallone in 
area, tiro finale di Aleinikov. in girala, fuori. 
15" Bellissima azione di Schtllaci, Casiraghi fa assisi di lesta, Zava
rov lirae colpisce il palo. 
19' Intervento sospetto di Contrailo su Schillaci in area di rigore. 
Per Cornieli lutto è regolare. 
20' Juve in vantaggio: triangolazione fra Zuiarov e Aleinikov Ira i 
difensori dell'Aialanta e Uro finale in rete 
48' Contrasto Ira Tacconi e Caniggia, il portiere intentimi resta a 
terra per 30 "poi si rimette in sesto. 
57' Raddoppio della Juve. Marocchi scambia con Schillaci. evita 
Bordin e Progna in velocità, poi scarta anche Ferron e incile in re
te. 
59" Contestazioni deltAlalanla per un fallo di Napoli su Caniggia 
in area di rigore, ma Cornieli ammonisce l'attaccante per simula
zione. 
60' Mondonico sostituisce Caniggia con Bresciani, l'argentino ha 
un gesto di stizza verso l'allenatore. 
75' Angolo di Bortolazzi, Bordin di testa dimezza lo svantaggio. 
90' Bresciani cade in area tra i giocatori juventini. Altre proteste, 
niente rigore. CFZ. 

— OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

ATALANTA 

Totale 7 
4 
3 
1 

Totale 25 
6 

Contratto 6 

Totale 44 
Caniggia 10 

«•••M 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Ouante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

TEMPO: Effettivo di gioco 1° Tempo 27' 
2° Tempo 26' 

Interruzioni di gioco 1°Tempo31 
2° Tempo 34 

6 
6 
6 

JUVENTUS 

Totale 12 

Totale 20 
3 
Schlllacl 7 

Totale 45 
Schlllacl 8 

Totale 53' 

Totale 65 

M BERGAMO La Juve dui 
dopo-Bonipcrti (ila che e- un 
piacere, guai a chi l'ha in sor
te: stavolta e toccato all'Ala-
tanta, giù il cappello davanti a 
uomini che hanno imparalo a 
marciare forte, non ai mille al
l'ora, ma quasi. Il rammarico 
maggiore potrà toccare a Zoff 
per due motivi innanzitutto: 
I ) Zoff si starà chiedendo 
perché mai la sua creatura. 

ancora imperfetta e tuttavia in 
salutare escalation come di
mostra il ruolino di marcia del 
'90 (da nove giornate 0 in se
rie positiva), abbia perso tanti 
punti per strada in questa sua 
enigmatica stagione: con più 
attenzione, malgrado il digni
toso e fresco terzo posto in 
classifica, adesso non avrebbe 
cinque lunghezze di distacco 
da Milan e Napoli; 2) il proba

bile arrivo di Maifredi (ufficia-
lizzato ieri il divorzio del tecni
co dal Bologna) toglierà gusto 
e aggiungerà forse amarezza 
all'uomo che in fondo ha sa
pulo tenere in gara la squadra 
in Coppa Uefa e in Coppa Ita
lia, arrendendosi soltanto in 
campionato allo strapotere al
trui. Ieri, sarà stata la presenza 
in tribuna della Dinamo 
Minks, si sono svegliati anche 

i due sovietici, soprattutto Za
varov, ma anche Aleinikov: i 
suoi vecchi compagni l'hanno 
vi ito segnare il primo gol do
po pregevole duetto col colle
gi! e si saranno magari chiesti 
perche mai tante critiche l'Ita
lia ha riservato alle due stelle 
U-ss. 

Tanto vigore juventino, ieri, 
ha trovato terreno fertile an
che per la giornata opaca di 

un'Atalanta che soltanto nel
l'ultimo quarto d'ora, dopo 
l'occasionale gol del piccolo 
Bordin, ha saputo ritrovare 
grinta e ritmi consueti nella 
rincorsa a un pareggio che 
non sarebbe arrivato: Mondo-
meo starà domandandosi co
s'era successo prima, in que
gli insulsi 75' dei suoi, e per
che tanta arrendevolezza sep
pure di fronte a un ossessivo 

pressing. Le assenze di Ma
donna e Nicolini non possono 
giustificare lutto di per se sole. 

C'ò da dire che l'Atalanta 
molto si 6 lamentata dell'arbi
traggio di Cornieti e a nostro 
avviso non a torto: il dischetto 
forlivese ieri sorvolava su tutto 
quanto sapeva di rigore, da 
una parie e dall'altra ma so
prattutto dalla parte di Tacco
ni: Stromberg e company han
no chiesto inutilmente tre pe
nalty e almeno sul fallo di Na
poli su Caniggia (Cornieti ha 
ammonito l'argentino per si
mulazione) restano pesanti 
dubbi. 

Il resto e partita: che gli uo
mini di Zoff, motivatissimi 
quasi difendessero una con
ferma del loro tecnico ogni 
giorno più improbabile, han
no dimostrato fin dai primi 
minuti di volere a tutti i costi. 
Centrocampo in mano, dilesa 
insolitamente autoritaria con 
la complicità della statua-
Evair, via libera all'imprendibi
le Schillaci che ha avuto in 
Casiraghi (sostituto dell'infor
tunato Barros) una spalla non 
validissima. Match a senso 
unico per quasi tutto il primo 
tempo, tardivo il risveglio ber
gamasco. Con la Juventus da 
26 anni non c'è nulla da fare, 
la vittoria in casa non arriva: 
stavolta per giunta e arrivala 
una discreta stangata. 

E Chiusano: 
«Niente 
è stato 
deciso» 

tm BERGAMO Sombrava una 
passerella, quella della Juve a 
Bergamo, sfolgorante come 
nei giorni più belli. Ma è l'in
candescente finale a tenere 
banco, dopo negli spogliatoi, 
dove si parla, ovviamente, di 
rigori reclamati e non conces
si. Il terzino Napoli nega riso
lutamente ogni colpevolezza 
sui due episodi che l'hanno 
visto alle prese con Caniggia e 
Bresciani, i quali dal canto lo
ro sono di parere opposto. 
Chi parla d'altro e Zofl. -Ho vi
sto una Juve bellissima per ot
tanta minuti, non la migliore 
del campionato ma certo la 
più concreta e pericolosa». 

E, stuzzicato sulle soni della 
sua panchina: -lo faccio il mio 
dovere. Poi vedremo. Dicono 
che il tempo e galantuomo-. 

Nulla di nuovo neppure dal 
presidente Chiusano: «Per la 
panchina - dice - niente è 
stato già deciso». OC.F.R. 

VERONA-SAMPDORIA Il portiere dei veneti protagonista assoluto para anche un rigore a Mancini 
Negli spogliatoi crisi di pianto di Lombardo per la lunga sequenza di errori 

Peruzzi, quel pomeriggio di un giorno da re 
Pellegrini rompe l'astinenza 

3' Lombardo a tu per tu con Peruzzi. sulta conclusione ravvicina
ta il portiere si supera e smanaccia d'istinto. 
22' Buona opportunità anche per Dossena sul cui diagonale Pe
ruzzi compie un altro importante intervento deviando in angolo. 
28' Botta di Vierchowod dal limile di poco fuori misura. 
30' Maldestro disimpegno di Prytz; ne approfitta Mancini. Esce a 
valanga Peruzzi esventa. 
34 ' Si ripete Vierchowod da fuori area ma la sua conclusione e 
imprecisa. 
35' Dopo 480 minuti di astinenza il Verona torna al gol ed è gol 
partita. Lancio di Magrin per Pellegrini che inventa un millimetri
co pallonetto a scavalcare Pagliuea. 
60' Quando non è bravo, Peruzzi ù fortunato: superalo dalla 
conclusione di Dossena, la palla picchia sull'incrocio dei pali e ri
torna fra le braccia del portiere. 
78' Punizione a foglia morta di Mancini- c'è l'ennesimo ispiralo 
volo di Peruzzi che d<vìa quanto basta per mandare la palla po
co oltre le traversa. 
88' Nello fallo di mano in area di Crini. È rigore. Batte Mancini 
secco e angolato. Fa il miracolo Peruzzi riuscendo a deviare in 
corner. OL.R. 

LORENZO ROATA 

• VERONA. Con la forza 
della disperazione e con 
una buona dose di fortuna, 
il Verona da una parte ha 
riacceso il lumicino della 
speranza-salvezza mentre 
dall'altra ha ricacciato indie
tro una volta di più le prete
se-scudetto della Sampdoria 
come sempre la «bella in
compiuta» del nostro calcio. 
È successo infatti che anco
ra una volta la squadra blu-
cerchiata ha dominato per 
larga parte della gara, evi
denziando insieme schemi 
armoniosi e giocate ficcanti 
ma inefficaci e poi si è fatta 
malamente sorprendere dal
la cenerentola del campio
nato, animata da un inesau

ribile spirito agonistico. Ol
treché favorita nel secondo 
tempo dalla superiorità nu
merica per l'espulsione del 
doriano Lanna. 

Bagnoli all'inizio ha schie
rato le tre punte lorio-Gritti-
Pellegrini di fronte ad una 
Sampdoria ancora senza 
Vialli e unicamente appog
giata all'estro e all'inventiva 
di un ritrovato Mancini. L'at
taccante blucerchiato e par
se però sciagurato nel finale 
quando, dopo il gol di Pelle
grini con gli ospiti rovesciati 
nella metà campo scaligera 
al a ricerca della rimonta, si 
è fatto parare il rigore del 
possibile pareggio in extre
mis. Sta qui la chiave di vol

ta dell'intera partita: non e 
certo stato un errore di Man
cini ma piuttosto un'autenti
ca prodezza del portiere Pe
ruzzi, protagonista assoluto 
con i suoi innumerevoli in
terventi fino appunto a quel
lo fondamentale sul tiro da
gli undici metri: pallone an-
golatissimo e volo plastico 
d'istinto con i pugni in cor
ner: «Sapevo che avrebbe ti
ralo cosi, lo ci ho provato, 
mi è andata bene...», si ù 
schermito alla fine il numero 
uno veronese convocato in 
nazionale Under 21 ad ulte
riore dimostrazione dell'otti
mo momento che sta attra
versando: a 19 anni ha da
vanti a sé senz'altro un futu
ro di soddifazioni. In effetti il 

Verona deve a lui la riuscita 
della partita che consente di 
abbandonare per la prima 
volta in questo campionato 
l'ultimo posto in classifica: 
«A nove giornate dal termine 
- ha commentato Bagnoli -
vale la pena di crederci an
cora alla salvezza. Sembra 
finalmente che la fortuna 
cominci a guardare dalla 
nostra parte. Almeno oggi la 
partita ha detto questo». 

Negli spogliatoi il centro
campista della Sampdoria, 
Lombardo, è stato colto da 
una crisi di nervi per le trop
pe occasioni sprecate dai 
suoi e per il rigore sbagliato 
da Mancini. Rimane quindi 
l'immagine di una Sampdo
ria esageratamente sciupona 

per quanto puntualmente 
mortificata dall'impeccabile 
schieramento a zona del Ve
rona che continua a dare i 
suoi frutti dopo il miracolo 
di San Siro contro il Milan. È 
in ogni caso risultato nevral
gico ai (ini del risultato vin
cente lo sbarramento a cen
trocampo montato da Ba
gnoli con l'interdizione del
l'inedita coppia di «centrali» 
Prytz-Acerbis sempre in rotta 
di collisione con Cerezo e 
Dossena. Una superiorità, 
quella della Sampdoria, ste
nle e ben limitata per no
vanta minuti dall'umile intra
prendenza di un Verona for
tunato ma concreto e so
prattutto mai rassegnato an
che nei momenti più critici. 

. GIORNATA 

16 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella foto. 
13 RETI: BAGGIO (Fiorentina). 
12 RETI: DEZOTTI (Cremonese). SCHILLACI (Juventus) e MA-
RADONA (Napoli). 
10 RETI: KLINSMANN (Inter) e MANCINI (Sampdoria). 
• RETI: AGOSTINI (Cesena). 
S RETI: AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS (Inter). MASSARO 
(Milan). DESIDERI (Roma), VIALLI (Samp) e SALBO (Udinese). 
7 RETI: MADONNA (Atalanta), AMARILDO (Lazio) e VOELLER 
(Roma). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

INTER 

SAMPDORIA 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

FIORENTINA 

GENOA 

LECCE 

CESENA 

UDINESE 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

3 8 

3 8 

3 3 

3 3 

3 2 

2 9 

2 8 

2 0 

2 3 

2 3 

2 1 

2 1 

2 0 

1 9 

1 8 

1 7 

1 6 

1 5 

GÌ . 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

PARTITE 

Vi 

17 

15 

12 

13 

12 

10 

10 

7 

6 

4 

5 

5 

7 

5 

4 

4 

3 

2 

Pa. 

4 

8 

9 

7 

8 

9 

8 

12 

11 

15 

11 

11 

6 

9 

10 

9 

10 

11 

Po. 

4 

2 

4 

5 

5 

6 

7 

6 

8 

6 

9 

9 

12 

11 

11 

12 

12 

12 

RETI 

Fa. 

41 

39 
41 

35 

36 

32 

27 

20 

26 

24 

33 

19 

20 

20 

28 

24 

15 

14-

Su. 

17 

21 
27 

21 

22 

30 

25 

25 

23 

25 

32 

23 

36 

30 

41 

36 

30 

30 

IN CASA 

Vi. 

10 

12 

8 

9 

8 

7 

8 

6 

4 

3 

4 

2 

7 

2 

3 

3 

2 

2 

Pa. 

2 

1 

3 

2 

4 

4 

3 

6 

6 

7 

4 

6 

5 

8 

6 

4 

7 

6 

Pe. 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

0 

3 

3 

5 

5 

0 

3 

3 

5 

4 

4 

RET 

Fa. 

23 

28 

18 

21 

20 

18 

16 

15 

20 

13 

22 

12 

13 

11 

19 

13 

10 

8 

i 

Su. 

7 

7 

7 

7 

5 

9 

7 

8 

12 

12 

17 

16 

6 

11 

20 

16 

17 

10 

FUORI CASA 

Vi. 

7 

3 

4 

4 

4 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

3 

0 

3 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

7 

6 

5 

4 

5 

5 

6 

5 

8 

7 

5 

1 

1 

4 

5 

3 

5 

Pe 

3 

2 

3 

4 

5 

5 

5 

6 

5 

3 

4 

4 

12 

8 

8 

7 

8 

8 

RETI 

Fa. 

18 

11 

23 

14 

16 

14 

11 

5 

6 

11 

11 

7 

7 

9 

9 

11 

5 

6 

Su. 

10 

14 

20 

14 

17 

21 

18 

17 

11 

13 

15 

7 

30 

19 

21 

20 

13 

20 

Me. 

mg. 

0 

0 
- 4 

- 4 

- 5 

- 8 

-10 

- 11 

-15 

-15 

- 17 

-17 

-17 

-19 

-19 

-20 

-22 

-22 
Le classifiche di A « B sono elaborate dal confuto. A parità di punti tiene conto di 1) Media inglese. 2) Mlerenra leti. 3) Maggior numera di reti latte. 4) Ordine alfabetico 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 28 del 25/2 

ASCOLI-ATALANTA 
BARI-LECCE 
BOLOGNA-LAZIO 

CREMONESE-VERONA 
INTER-NAPOLI 
JUVENTUS-GENOA 

R0MA-MILAN 
SAMPD0RIA-FI0RENTINA 
UDINESE-CESENA 

BARLETTA-TORINO 
BRESCIA-PESCARA 
COSENZA-PARMA 
REGGIANA-PISA 

Marco Nappi esulta dopo aver segnato la prima rete per i viola 

FIORENTINA-LECCE 

Baggio compleanno con gol 
Espulso Dunga dopo 40 minuti 
Soliti insulti e striscioni 

Tifosi a Portello 
«Conte? Sì come 
Dracula, • < • • • » 

Il fantasma di Virdis 

18' Scambio Dunga-Buso, pallone a Baggio che di tacco serve 
Faccenda. Il libero lira in porla: ribatte alla meglio Ferri, pallone 
a Nappi che di piallo destro insacca a porta vuota. 
39' Fallo di Dunga su Levanto. Baldas ammonisce il brasiliano 
che si gira e gli batte le mani in segno di scherno. Baldas lo ri
manda nello spogliatoio. 
67' Lancio di Barbos per Benedetti contrastato in area da Kubik. I 
giocatori cadono a terra e i leccesi reclamano la massima puni
zione. 
77' Pallone da Barbos a Virdis appostato in arca con alle spalle 
Pin. Il centravanti riesce a girarsi ma tira fiaccamente facilitando 
la parala di Landucci. 
8 1 ' Battislini per Baggio tenuto in gioco da Ferri. Baggio entra in 
area, attende l'uscita di Terraneo, con un pallonetto lo scavalca e 
Conte lo spinge a lena. Rigore. Lo balle Baggio ed <? rete. 
85' Contropiede viola. Nappi scalta sulla destra e centra per Bag
gio che supera Garzya e lira in diagonale. Marino, sulla linea di 
porla riballe. Il pallone picchia sulla spalla di Ferri e finisce in re
te. O L.C. 

LORIS CIULLINI 

• I PERUGIA. Dopo quattro 
mesi la Fiorentina è tornata 
ad assaporare il gusto della 
vittoria ma nonostante la 
squadra abbia raggiunto quo
ta 21 in classifica, i tifosi vio
la, prima e durante la partita, 
hanno dato vita ad una mani
festazione di protesta nei 
confronti dei Pomello, e in 
maniera particolare del conte 
Flavio intenzionato a cedere 
Baggio alla Juventus e a non 
impegnarsi per il rafforza
mento della squadra. Conte
stazione che è iniziata non 
appena l'avvocato Claudio 
Pomello (che assieme ai tre 
fratelli detiene il pacchetto di 
maggioranza della società) e 
suo figlio Niccolò hanno rag
giunto la tribuna d'onore. 
Dalla curva nord dello stadio 
Curi sono partiti cori di «Pon-
tello vattene». «Pomello... 
Pomello vai a fare in...«. Con
temporaneamente sono stati 
esposti alcuni striscioni tra i 
quali spiccava «Conte Dracu
la... dei nostri portafogli'. In 
curva ce n'erano anche di in
neggianti a Baggio che pro
prio oggi festeggiava ail 
23esimo compleanno. La 
contestazione è proseguita 
anche alla fine della gara vin
ta per 3-0 dai viola che han
no giocato per quasi un'ora 
in dieci per l'espulsione di 
Dunga. Il brasiliano, per esse
re stato ammonito ha battuto 
le mani sotto il naso dell'arbi
tro Baldas in segno di scher
no. Quando il centrocampi
sta ha preso la via degli spo
gliatoi (39) la Fiorentina 
aveva già realizzato il primo 
gol contro il più che modesto 
Lecce. Al 18', a seguito di 

uno scambio Dunga-Buso. il 
pallone è arrivato a Baggio 
che di tacco ha liberato Fac
cenda. Sul tiro del libero viola 
il pallone e stato deviato dal 
difensore Ferri ed è finito sui 
piedi di Nappi che non ha 
trovato dilficoltà a girarlo in 
rete. Un gol che ha avuto il 
potere di ridare fiducia alla 
squadra di Giorgi e demora
lizzare quella di Neri, che sta 
sostituendo lo squalificato 
Mazzone. Pur giocando con 
un uomo in più i pugliesi solo 
una volta hanno avuto l'occa
sione per pareggiare con Vir
dis, un giocatore irriconosci
bile tanto e vero che è risulta
to il peggioie in campo. So
stenere che se il Lecce non 
dovesse tornare al gol riserve
rebbe di retrocedere, non è 
sbagliato, mentre si può dire 
che la Fiorentina vista ieri ci è 
parsa la stessa squadra (per 
quanto riguarda caparbietà) 
che ha fatto molta strada in 
Coppa Uefa. A dare il via al 
gioco e alle nsoluzioni ci ha 
pensato Roberto Baggo che 
ha portalo a tredici i gol al
l'attivo. Il giovane azzurro è 
stato decisivo sul primo gol 
(con un colpo di tacco ha li
berato Faccenda per il tiro) e 
sul secondo quando, dopo 
essersi liberato di Ferri, con 
un pallonetto ha superato il 
portiere in uscita. Mentre sta
va per segnare è stato atterra
to da Conte. L'arbitro ha de
cretato la massima punizione 
che è stata realizzata dallo 
stesso Baggio. E questo è sta
to l'unico episodio di rilievo 
nella partita incolore tra due 
squadre alla deriva. 

22 l'Unità 
Lunedì 
19 febbraio 1990 
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